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Questa volta siamo un bel gruppetto 

agguerrito e pronto per cominciare 

lo scavo all’inghiottitoio ormai fossile 

sotto i “Gentili”. 

Partenza sabato pomeriggio alle ore 

15,00 circa e dopo 5h 30’ di viaggio 

siamo a Sant’angelo a Fasanella; 

salendo da San Rufo l’interruzione 

della strada per lavori di messa in 

sicurezza ci ha dirottato verso 

percorsi alternativi. 

Domenica mattina sveglia mattiniera 

e giunti sul posto notiamo che 

l’accesso è di dimensioni diverse 

dalla scorsa volta: è crollata la cengia 

e quindi ora è un pozzo unico. Questo ci ha risolto alcuni problemi legati alla sicurezza ma purtroppo il 

materiale franato è da asportare perché è depositato laddove lo spazio è necessario per aprirci il varco 

della prosecuzione. 

Senza perderci in chiacchiere 

cominciamo a tirare su metri cubi di 

detriti tra fango e massi cercando di 

ottimizzare, con il trascorrere del 

tempo, le procedure di asporto. 

Bisogna essere coordinati: ciascuno 

ha un proprio ruolo e la catena 

sembra funzionare tra scavatore, 

capre, paranco e smaltimento! 

Alle 15,00 terminiamo e siamo 

sempre al punto da dove si deve 

cominciare lo scavo ma con più 

spazio alla base e null’altro che 

possa cedere. 

 

  



 

 

 

 

 

  

 


